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L'ARTICOLO DI DI VITTORIO SULLA « PRAVDA » 

La lotta del popolo 
per il pane e la pace 

Siamo sicuri di far cosa 
grata ai nostri lettori dan
do il testo integrale del
l'articolo scritto dal com
pagno Di Vittorio per la 
Pravda, che recentemente 
ha suscitato le grottesche 
ire di alcuni fra i più ac
cesi deputati sanfedisti e 
reazionari, che seggono alla 
Camera. 

Il governo italiano si diffe
renzia persino dagli altri satel
liti «At lant ic i» degli U.S.A., per 
la sua sottomissione supina e in
condizionata anche alle più paz
zesche pretese americane. Esso si 
comporta come se il popolo non 
avesse altro bisogno e non sen
tisse altro desiderio che quello 
di approntarsi a partire in guer
ra, al primo cenno dei guerra
fondai americani! 

Eppure, la situazione economi
ca dell'Italia e l'orientamento po
litico e sociale della grande mag
gioranza del popolo italiano, sono 
tali da presentarci un quadro to 
talmente opposto. E* diffìcile sta
bilire se nella storia europea di 
questo dopo guerra ci siano e-
sempi comparabili di altri pae
si, nei quali si sia verificato un 
contrasto così netto e profondo 
tra la politica estera e interna 
che segue il governo, da una par
te, e i bisogni vitali del Paese. 
Questo contrasto si approfondisce 
sempre di più, aggravando la si
tuazione economica del paese e 
la miseria ed il leggittimo mal
contento della classe operaia e di 
vasti strati del popolo. 

Una delle espressioni più si
gnificative del contrasto di cui 
parliamo, è data da un fatto re
centissimo: il governo italiano, 
cedendo come sempre alle pres
sioni dei provocatori di guerra 
americani, ha deciso a cuor leg
gero, un ulteriore stanziamento 
straordinario di 250 miliardi di 
lire per l'armamento, portando a 
oltre 600 miliardi gli stanziamen
ti per spese militari, mentre il 
bilancio statale (che è appena 
di 1200 miliardi) accusa un de
ficit di oltre 500 miliardi. Lo 
stanziamento di somme cosi in
genti per il riarmo comporterà 
una ulteriore e fortissima ridu
zione del già miserevole livello 
di vita attuale del popolo. 

Se il governo italiano aves-se 
la sia pur minima preoccupa
zione di adeguare la sua politi
ca ai bisogni improrogabili del 
popolo, dovrebbe liberarsi decisa
mente dalla schiacciante « tute
la » americana e unificare tutte 
le forze v ive della nazione attor
no a una politica attiva di lavoro, 
di sviluppo economico, di pace 
e di indipendenza. Ma il governo 
è incurante degli interessi nazio
nali e persiste nella sua rovino
sa politica americana. Ma questa 
politica antinazionale urta contro 
la resistenza attiva dei lavoratori. 

Per comprendere la grande 
portata di questa resistenza è n e 
cessario accennare, con brevi 
tratti alla situazione economica 
del Paese e alle condizioni di mi 
seria delle masse lavoratrici. 

La produzione industriale è 
praticamente stagnante. Il mer
cato interno sempre più si re
stringe per il continuo impoveri
mento delle masse. Ciò a sua vol 
ta provoca una nuova riduzione 
della produzione delle merci di 
largo consumo e una crescente 
disoccupazione. 

La situazione, tanto dell'indu
stria che dell'agricoltura, è mag
giormente aggravata dalle l imi
tazioni artificiali imposte al
le possibilità di esportazione 
per richiesta degli imperiali
st i anglo-americani. Per im
posizione degli U.S.A., il gover
no italiano ha praticamente ces 
sato di commerciare con l'Europa 
Orientale, con l'URSS, con n u 
merosi paesi dell'Asia, non ha 
ancora ristabilito i rapporti com
merciali con la nuova Cina.su-
bendone gravissimo danno. Il 
colmo dell'asservimento del go 
verno italiano all'imperialismo 
anglo-americano è rappresentato 
dallo scandalo, senza precedenti 
nello stesso mondo capitalista, 
che il governo finanzia con pre
stiti a lungo termine e con in 
teressi di favore l'acqui?to di 
macchine negli U.SJV. e in In
ghilterra. da . parte degli indu
striali italiani, mentre numerose 
fabbriche metalmeccaniche ita
liane sono chiuse per mancanza 
di lavoro! Pochi giorni or sono, 
gli operai di Firenze hanno do
vuto lottare aspramente contro 
la chiusura dei reparti che pro
ducono telai tessili della fabbri
ca <• Galileo », appunto perchè gli 
industriali tessili trovavano più 
conveniente acquistare i tel;:i in 
America e in Inghilterra, grazie 
al finanziamento di favore fatto 
dal governo italiano agi: acquisti 
di telai esteri! Gli operai fio
rentini hanno vinto la propria 
battaglia, per la loro fabbrica 
locale e per l'Italia. 

Dunque: crescente povertà del 
mercato interno, limitazioni alle 
possibilità di scambi commercia
li, contrazione della produzione 
industriale di beni strumentali 
e di consumo, crisi dell'agricol
tura e riduzione della sua produ
zione. contrazione degli affari e 
impoverimento di larghi strati 
di commercianti, di art-cinni. e 
di contadini, riduzione dell'occu
pazione operaia, ecc.: tutti fat
tori, questi, che tengono l'Italia 
avvolta nel cerchio della miseria 
crescente. 

L'ultimo dato pubblicato dal 
Ministero del Lavoro, riferente^! 
al mese di ottobre scorso, fa a-
.-cendere il numero dei d i s c o l 
pati totali a 1.907.125. cn.i uni 
aumento rìi ben 166.645 unità. r ;-j 
spetto a\V' .-'et-<. ,r.c.-c dell'agno; 
precedente. Queste cifre ufficia
li, però, sono lontane dalla roal-' 
tà, che è molto più grave. Si ten
ga conto, che soltanto il 20* » de: 
disoccupati totali riceve un mi
sero sussidio, per il periodo mas
simo di 6 mesi, e che vi sono in 
Italia oltre 2 r-.ilioni di disoccu
pati parziali, che vivono anche 
essi in condizioni di grande mi
seria. 

Come uscire da questa situa
zione? Questa è la domanda che 
si è posta la Confederazione Ge
nerale Italiana del Lavoro 
(<~OTT.V la n-tplr f. h \ ; = -J» c"~ 
pe.are i suoi cinque it.it.uiu d. 

iscritti degli anni scorsi. La ri
sposta che la grande organizza
zione sindacale del proletariato 
italiano ha dato alla questione 
postasi, la si può sintetizzare co
me segue. 

Poiché la causa immediata del
la depressione economica del pae
se — le cui conseguenze si fanno 
duramente sentire su vasti strati 
del popolo, consiste nella crescen
te povertà del mercato interno, 
il rimedio non può essere altro 
che quello di aumentare la ca
pacità di consumo della classe 
operaia e delle larghe masse po
polari, sia mediante l'aumento 
generale dei salari, sia mediante 
l'impiego d'un grande numero 
di disoccupati in lavori utili e 
produttivi (bonifiche, opere di 
irrigazione e di regolamentazio
ne del regime delle acque, tra
sformazioni fondiarie, costruzioni 
di case scuole e ospedali, ecc.) . 
Di qui la lotta promossa dalla 
CGIL per l'aumento generale dei 
salari, non solo come mezzo per 
migliorare il livello di vita dei 
lavoratori; ma anche allo scopo 
di dare maggiore slancio a tutta 
l'economia nazionale. Questa im
postazione economica e nazionale 
del problema dei salari (che r i 
chiede notevoli investimenti nel 
la produzione di beni di consu
mo civili e che perciò es :Uide 
investimenti improduttivi fmrie 
quelli degli armamenti) , è stata 
accolta con vivo interesse m •va
ti gli strati del popolo e con 
grande entusiasmo dalle masse 
operaie. 

Solamente la Confederazione 
degli industriali, e con essa gli 
agenti americani, capi dei pio-
coli sindacati scissionisti, hanno 
preso una netta posizione con
traria, col pi etesto ridevole che 
l'aumento del 15°/o dei salari, r i 
chiesto dalla CGIL, avrebbe d e 
terminato un eguale aumento dei 
prezzi e quindi l'inflazione. Ma 
la CGIL ha potuto dimostrare 
che i profitti industriali, passan
do in un anno da 447 a 615 mi 
liardi, sono aumentati di ben 168 
miliardi, per cui l'aumento dei 
salari del 15% può e deve attuar
si mediante la riduzione dei s u -
perprofitti capitalistici. 

Avendo la Confederazione pa
dronale rifiutato di trattare sulla 
richiesta dell'aumento salariale, 
la CGIL ha promosso la lotta in 
tutto il paese. La prima fase di 
questa lotta è stata la convo na
zione di assemblee aziendali dei 
lavoratori, operai e impiegati, per 
discutere sulla giustezza della 
nostra rivendicazione salariate e 
di presentarla al padrone, a s s u 
me a rivendicazioni relative alle 
condizioni di lavoro delle s ingo
le aziende. A tutt'oggi. hanno a-
vuto luogo in tutta l'Italia, pa
recchie migliaia di assemblee a-
zicndali e locali alle quali han
no partecipato milioni di lavora
tori di ogni categoria. All 'atteg
giamento negativo dei padroni 
delle singole aziende, i lavorato
ri rispondono con proteste col 
lettive, con sospensioni del l a 
voro, con scioperi di breve d u -
r a t a. Particolare interessan
te: a questa lotta, partecipano 
anche gruppi di lavoratori affi
liati ai sindacati scissionisti, rea
lizzando quasi ovunque la più 
completa unità d'azione alla b i -
se. Queste lotte, contenute sino>-3 
nell'ambito aziendale, hanno già 
dato alcuni risultati positivi: n u 
merosi industriali hanno dovuto 
concedere acconti sui migliora
menti da concordare. Ma si trat
ta di primi risultati parziali e 
sporadici. 

Perciò il Comitato Direttivo 
della CGIL, nella sua recente 
sessione del 3-5 Febbraio, ha d e 
ciso di coordinare i movimenti 
aziendali e locali, per sviluppar
li in movimenti provinciali e re 
gionali. anche di più categorie 
assieme, o di tutte le categorie, 
passando a una fase più avan
zata della lotta, che può giun
gere allo sciopero generale in 
tutto il Paese. Questo movimen
to su scala più ampia è già ini
ziato. I lavoratori dell'industria 
chimica e di quella mineraria, 
hanno già attuato un primo scio
pero compatto di 24 ore, come 
ammonimento. I metallurgici e 
i tessili hanno già attuato i primi 
scioperi provinciali. Gli addetti 
alle miniere di zolfo della Sicilia, 
conducono uno sciopero compatto 
da oltre un mese. Tutte le cate
gorie sono in movimento e la 
lotta si svilupperà in modo coor
dinato e crescente sino alla v i t 
toria. Alla lotta partecipano a n 
che i portuali ed i marittimi. 

Anche i milioni di braccianti 
agricoli italiani si accingono ad 
entrare nella lotta, avendo gli a-
erari resDinto la richiesta di e -
stendere la scala mobile sui loro 
salari e di fissare un minimo sa 
lariale nazionale ai lavoratori 
dell'agricoltura. 

Intanto, i dipendenti statali 
^funzionari, impiegati, insegnan
ti. ferrovieri, postelegrafonici, 
ecc.) hanno riportato un grande 
successo. Alle prime richieste di 
aumento dei loro salari, mesi or 
sono, il governo rispose che non 
poteva e non intendeva dar nul
la. In seguito a due scioperi c o m 
patti di tutte le categorie interes
sate, il go\*erno si decise a con
cedere aumenti per complessivi 
45 miliardi di lire. Gli impiegati 
essendo insoddisfatti, risposero 
con altro sciopero di 24 ore. Il 
governo, dopo molto tergiversare, 
elevò l'aumento salariale alla c i 
fra di 59 miliardi. La lotta è s ta
ta portata in Parlamento e anche 
nel Parlamento, però, il governo 
è stato praticamente battuto. La 
-oesa complessiva per gli aumen
ti agli statali è stata elevata a 
fi miliardi, malgrado la ostina
ta contraria volontà del governo. 

Xella lotta per l'aumento del 
tenore di vita si inseriscono an
che larghi strati di artigiani e 
contadini, di commercianti, ecc. 
Si tratta d'un larghissimo schie
ramento di forze proletarie e dei 
ceti medi lavoratori, che rappre
senta nel suo complesso la gran
de maggioranza del popolo i ta-
linno. 

Il governo e i grandi monopoli 
italiani non potranno resistere 
alla pressione di questa enorme 
massa di popolo, che esige il sod
disfacimento urgente del propri 
h:«c>T»i vitali: bic^T>i rrt» ?<->TVI in 
assoluto contrasto con la rovino-

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
A 24 ORE DALLA DRAMMATICA PROTESTA 

Risalgono dal fonilo del mare 
i cassonisB di Genova vittoriosi 

i 

La direzione della Cementfer costretta a riassumere il segretario della C. I. 
Nuove rivendicazioni accolte — Commossa manifestazione popolare 

GENOVA. 23. — Accolti da una 
commovente manifestazione di so
lidarietà, i 37 lavoratori cassoni-
sti della impresa Cvmcnt-Fer. di 
Cornigliano. che ieri alle 13 si 
erano calati in fondo al mare, rin
chiusi nei cassoni ad aria com
pressa, sono usciti nel pomeriggio 
di oggi alla luce. 

Come è noto, il motivo per cui 
j lavoratori avevano deciso di ef
fettuare questo drammatico atto 
di protesta, è da ricercarsi nelle 
inumane condizioni di supersfrut-
tamento, alle quali i dipendenti 
dell'impresa inno sottoposti, ed in 
una vergognosa provocazione mes
sa in atto dalla direzione dell'im
presa, la quale, sen?a alcuna plau
sibile giustificazione, aveva licen
ziato il segretario della Commis
sione Interna. 

Da cinque giorni i lavoratori 
della Cement-Fer erano in scio
pero contro tale arbitrio e per 
reclamare l'immediato pagamento 
delle indennità di fumo agli ope
rai adibiti alla po.se delle mine 
nel fondo dei cassoni ad oltre ven
ti metri sotto il livello del mare. 
L'intransigenza della direzione ha 
costretto i cas«onisti ad accentua
re. nel modo in cui si è detto, la 
protesta. 

Per oltre 24 ore. ì casbonisti so
no rimasti in fondo al mare, met
tendo a repentaglio la propria vi
ta, mentre un larghissimo movi
mento di solidarietà si sviluppava 
tra i lavoratori delle altre impre
se e tra la cittadinanza di Corni-
Sliano. che, ammansatasi ai can
celli del cantiere, chiedeva conti
nuamente notizie. A getto conti
nuo giungevano ì viveri raccolti 
tra gli esercenti dalle casalinghe 
della zona. Nelle fabbriche metal
lurgiche venivano, intanto, votati 
ordini del giorno, lanciate sotto
scrizioni, effettuate fermate di 
protesta contro l'inumano e cri
minale comportamento della dire
zione. che anche nella mattinata 
di oggi ha tentato di stroncare la 
lotta dei lavoratori togliendo l'aria 
ai cassoni. 

Ma la volontà di lotta dei lavo
ratori ha fatto miseramente fallire 
qualsiasi tentativo della direzione 

ed ha pei messo la conclusione 
vittoriosa della vertenza. 

Erano le 11 circa, quando dalle 
boccole dei cassoni è stata comu
nicata ai 37 la prima vittoria con
seguita nel corso delle trattative. 
che si stavano svolgendo tra il 
sindacato e la direzione: la «Ce
ment-Fer >. aveva revocato il li
cenziamento del segretario della 
Commissione Interna. Erano in di
scussione ancora altre questioni; 
ma ben presto la direzione ha do
vuto cedere anche sugli altri pun
ti, impegnandosi a corrispondere 
ai dipendenti tutti gli arretrati 
della indennità di fumo. Soltanto 
dietro questa assicurazione i la
voratori sono usciti, tra le accla
mazioni dei compagni di lavoro 

e della popolazione, che aveva nel 
frattempo forzato i cancelli. 

Alla Ca'sa del Popolo di Corni
gliano si è svolta una grande ma
nifestazione. alla quale hanno pre-
So parte i massimi dirigenti sin
dacali della provincia, con alla 
testa il senatore Negro, segretario 
responsabile della Camera Confe
derale del Liivoro. 

Freddo a Vercelli 
VERCELLI, 29. — La temperatura 

oggi si è fatta improvvisamente ri
gida. In Valscsia. sulle alture al di
sopra dei 600 metri, è caduta una 
abbondante nevicata. 

PER IMPEDIRE IX DISPOSIZIONI 

Arrestati 5 testi 
dell'eccidio di Modena 

MODENA, 29. — Neil» scora» 
notte gruppi di poliglotti, a bordo 
di camionette, sono piombati nelle 
abluzioni dei * 27 testimoni per il 
processo promosso In seguito al
l'eccidio di Modena, per eseguire 
il mandato di cattura. Secondo no
stre informazioni, cinque testimo
ni, trovati nel loro domicilio, sono 
stati arrestati. SI sta compiendo 
cosi il gravissimo atto di arbitrio 
mirante ad impedire l'accertamen
to della verità sull'eccidio nel qua
le morirono sei lavoratori. Come si 
ricorderà, 1 27 testimoni erano sta
ti incriminati e rinviati a giudizio 
e l'intera cittadinanza dì Modena 
era scesa in sciopero generale per 
protestare contro questa inaudita 
sopraffazione. 

Per le vittime di Mignano 
Le maestranze edili del Teatro dei 

Satiri hanno raccolto la somma di 
10.900 lire per le vittime del Migna
no. Alla sottoscrizione hanno con
tribuito anche 1" Amministrazione 
del Teatro o la Direzione del lavori 
dell'Impresa. L"lmporto è stato già 
versato al Sindacato provinciale 
edili. 

La "Carta,, della rinascila 
(Continuazione- dalla 1. pagina) 

quartiere, designati appunto a 
presiederli per le loio doti di 
onestà, di conoscenza dei pro
blemi, di popolarità tra la gente 

Domani, a chiusura del Con
gresso, che avrà luogo in ima 
grande Assise cittadina, al Tea
tro Politeama, sarà letta la «Car
ta di Napoli», Già ora però dal 
dibattito si esprime un quadro 
unitario e preciso della condì 
zlone di Napoli, dei suoi bisogni, 
del programma necessario a sod 
disfarli. La relazione dell'inge 
gnere Gino Bertoli, • consigliere 
comunale, ha precisato i temi 
fondamentali della denuncia, le 
cui cifre sono paurose. Eccone 
alcune soltanto: 2103 imprese in
dustriali commerciali ed artigia
ne, tra grandi e piccole, chiuse 
dal 1950 ad oggi, ultima una del
le più grandi e gloriose fabbriche 
di Napoli, la Bcncini; 23 mila 
nuovi licenziati nel corso di un 

1 servizi pubblici assenti ad
dirittura in gran parte ancore^ 
della periferia in zone anche del ^ 
pieno centro cittadino; le loro ta- \ 
riffe le più alte • che in tutto.. il 
Paese; 60 mila bambini privi di 
scuole: circa 40 mila senzatetto; 
l'affollamento ne i « bassi », la 
casa della maggior parte dei na
poletani, fino a tredici quindici 
persone in un solo vano; nessun 
aluto allo sviluppo delle attivi
tà culturali. 

A questa drammatica denuncia 
Bertoli ha contrapposto i pro
grammi, le proposte. I piani con
creti e dettagliati, elaborati ogni 
volta, sul metro delle immediate 
possibilità di realizzazione, ad 
iniziativa del movimento popolare 
e del suoi rappresentanti e nella 
più ampia unità cittadina. 

Hanno portato al congresso la 
voce della parte più antica e r ic
ca di storia di Napoli, Mercato 

anno; il 25 per cento della popò- con le SUe fabbriche, o San Fe'r-
laztone attiva disoccupata mmo-\dinando uand \ suoi tempi 
do permanente o gcmtoermanen-, p | ù viol fl

y
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te; paralizzati i traffici del portoUf* n a„mhrìn,,e A « „ „ « i y.1 

il bilancio comunale, in deficitJf' " 1°*%%}™™? 2 «JJÌ Ua~ *„..„„„„,„.,*„ „j,in„-nt~ „n„ n„wJ " ^ s ' dibattevano e nascevano ferocemente addossato alla partel ' ' , , Vif ««*«*-,«„ „ k t , . 
meno abbiente della popolazione: ZYn"\L UlP^»LPU^bhca * 

miliardi il gettito delle impo- ? " C ™ ' V « * " " f g " 0 r ' s . o n a ^ 30 
ste dirette; 300-400 milioni quel 
lo delle imposte dirette. L'Eva
sione fiscale norma quindi per 
l più ricchi. 

IL, PROCEDO DI «OsL01i.r\A MQjy SARA9 RINVIATO 

Respinta la "chiamata di correo 
di Rina Fort contro il Ricciardi 

Macabro esame dei corpi del reatoi la sbarra del delitto e gli indumenti insanguinati 

W 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 29. — Alle ore 10J0 
entra la corte. Magistrati e legali 
erano occupati ancora in una 
animata discussione sulle denun 
eie che le parti civili. Giuseppe 
Pappalardo e Luigi Roncisvalle 
(cognato della defunta Franca 
Pappalardo), hanno oggi presen
tato alla Procura della Repub
blica contro Caterina Fort e 
Giuseppe Ricciardi. 

Sette pagine dattiloscritte con 
le accuse; rapina contro la Fort 
e evenutali complici; maltratta
menti continuati alla moglie 
contro il Ricciardi; violazione d> 
domicilio aggravata contro la 

La Confindustria responsabile 
dell' inasprimento delle agitazioni 

Discorsi di Novella e Bitossi sulla lotta salariale 

1 temi principali della campagna 
per l'elevamento del tenore di vi 
ta sono stati al centro di due di 
scorsi tenuti, rispettivamente, a 
Bologna e a Milano dai segretari 
della CGIL, Novella e Bitossi. 

Parlando al convegno regionale 
delle Camere del Lavoro dell'Emi
lia. l"on. Novella ha denunciato 
fortemente le respons-abilità della 
Confindustria per quanto concer
ne l'aggravamento dell'agitazione 
sindacale. 

Dopo aver costatato come <anto 
l'opera della CISL quanto quella 
dell'UlL siano obbiettivamente di
rette ad agevolare il gioco della 
Confindustria. l'oratore ha ribadito 
la volontà unitaria della CGIL. 

L'oratore ha aggiunto a questo 
proposito che un accordo tra le 
organizzazioni è possibile giacché 
notevoli sono i punti d. contatto 
tra le rispettive richieste. Ponen
do in rilievo la pericolosità degli 
accordi separati con la Confindu
stria, i quali, trascurando le ef
fettive esigenze dei lavoratori 

j inasprirebbero l'azione sindacale, 
'Novella ha quindi ammonito la 
Confindustria che nessun probie 
ma sindacale potrà essere seria
mente risolto senza fare i conti 
con la CGIL. 

Novella ha parlato al Consiglio 
generale delle Leghe di Milano, 
affermando in primo luogo che la 
posizione della CGIL per quanto 
concerne le richieste avanzate alla 
Confindustria dalle varie organiz
zazioni sindacali, e ribadita nella 
riunione con la organizzazione pa
dronale, non subirà modificazioni. 
Riferendosi alla ripetuta intransi
genza della Confindustria, l'orato
re ha cosi proseguito: 

- Non so se devo considerare le 
dichiarazioni fatte dai dott. De 
Micheli, presidente dell'Assolom-
barda. come l'espressione del 
l'orientamento generale della Con
findustria. Se co=i fosse, dovrei 

sa politica di riarmo e di guerra. 
Il classico dilemma: « burro o 
cannoni», si traduce in questi 
termini per l'Italia: pane o guer
ra. dato che la politica di prepa
razione alla guerra toglierebbe 
anche il solo pane a milioni di 
Italiani. 
• Non è per caso chr le masse 

popolari italiane, mentre espri
mono in ogni occasione la loro 
ostilità agli agenti dell'imperia
lismo americano, hanno salutato 
con travolgente entusiasmo la 
Delegazione dell'URSS, venuta 
recentemente in Italia con la n a 
ve « Timiriazev >• che ha portato 
la concreta solidarietà dei lavo
ratori sovietici alle popolazioni 
italiane alluvionate. 

Da tutte 1P province italiane 
giunsero alla CGIL richieste di 
aver la visita della Delegazione 
sovietica. Essa avrebbe dovuto 
restare in Italia un anno intiero! 
Tutti i lavoratori italiani voleva
no profittare della visita dei com
pagni sovietici, per manifestare 
il loro affetto all'URSS e il loro 
attaccamento alla causa della pa 
ce, che l'Unione Sovietica s im
boleggia nel mondo. 

Siamo certi che la classe ope
raia e il popolo italiano faranno 
prevalere la causa unica del pa 
ne. della pace e del pxogreeeo u -
mano. 

C1LSEP1E DI VITTORIO 

dire che sono d'accordo con lui 
quando egli afferma che non ss 
deve trascurare il mercato interno 
che assorbe circa i 3/4 della pro
duzione italiana. Però non mi è 
riuscito a trovare nel suo discor
so mezzi coi quali egli intenda sal
vaguardare ed aumentare la pos
sibilità di assorbimento del mer
cato italiano. 

La richiesta degli aumenti sala
riali non solo eleverebbe il teno
re di vita della classe lavoratrice. 
ma aumenterebbe.il potere di ac
quisto dei salari, sbolccando la si
tuazione di crisi che oggi tormen
ta l'economia nazionale ••. 

Fort e eventuali complici; viola 
zione agli obblighi di assistenza 
familiare contro Ricciardi; orni 
cidio colposo contro i l Ricciardi 
avendo questi con la sua con
dotta provocato il delitto. 

« Presenterò a mia volta de
nuncia per calunnia ha dichia
rato il patrono di Giuseppe Ric
ciardi ». 

In questa atmosfera di * colpo 
di scena » il dibattimento inizia. 
H sacco contenente i corpi del 
reato viene deposto sul tavolo 
della presidenza: un cappotto 
grigio di stoffa rude foderato di 
seta marrone. * E' il cappotto 
che indossaste quella sera? » 
— chiede il presidente alla Fort. 
« Si » risponde l'imputata. Ecco 
ora la sbarra. Non è « quella » 
sbarra, ma come sottrarsi all'im
pressionante visione? 

<f Avete già visto questa sbar
ra? » si chiede alla Fort. 

«• Si. in carcere ma non so se 
è quella ». 

Un sacchetto di tela bianca 
contiene gli indumenti di Fran
ca Pappalardo e dei suoi bam
bini sporchi di sangue. 

« Non guardiamoli » dice il 
Presidente. 

Ecco le scarpe. Le scarpe che 
frantumarono le costole della 
vittima. 

•>- Sono di Ricciardi J< — affer
ma la Fort. 

f E queste? » — incalza il pre
sidente mostrando scarpe femmi
nili. 

- Le portavo quella sera -. 
<• E questa bottiglia? ». 
*• Era in casa mia per tenervi 

l'ammoniaca usata per smacchia
re i vestiti r. 

L'avv. Marchesini comunica 
ora che vuole colmare le lacune 
del processo di Milano ove si è 

COL VELENO, COL GAS, CON LA PISTOLA 

Tenta per tre volte 
di toglierai la vita 
Le condizioni dell'infelice non sono fortunatamente gravi 

PADOVA, 29. — L'operaio Ro
dolfo Dona, di 55 anni, questa 
notte f; ripetutamente tentato di 
uccidersi senza raggiungere lo 
scopo. Sofferente da parecchi 
mesi di dolori artritici e di in 
sonnia, ieri sera tentava di finir
la con la vita ingerendo nume
rose pastiglie di un sonnifero. 
Poiché la morte tardava a giun
gere. cercava di sollecitarla in 
altro modo: si portava cioè nel 
la cucina e chiuse accuratamen
te le finestre e la porta, tagliava 
il tubo del gas . Ma poiché il gas 
tardava a dare l'effetto deside
rato, il Dona si sparava un colpo 
di pistola alla regione frontale 
destra. 

Accorsi i familiari, si è prov
veduto al trasporto del poveret
to all'ospedale. Le sue condizio
ni, nonostante il triplice tenta
tivo di suicidio, non apparivano 
gravi avendo la pallottola col
pito di striscio senza ledere or-

ani vitali. Tuttavia i sanitari 
mantengono riservata la pro
gne?:. 

Tenta di avvelenarsi 
insieme alla figlia 

SIENA. 29 — Questa mattina alle 
ore 10 30 la signora piccioni Liliana 
nei Gbizzant di anni 38 abitante in 
via Piave 33 avvertH-a la suocera 
di essersi avvelenata asveme alla 
propria bambina Simonetta di anni 
3 e di es6ere in procinto di morire. 
La suocera avvertiva immediatamen
te il dott De Amerigo il quale pro
digava subito le lavande gastriche 
e le poneva dopo, pazienti cure fuo
ri pericolo 

Aveva fatto « 12 » 
senza accorgersene 

TORINO. 39 — Una gradita sorpre
sa è toccata, ieri alla lienne Lucia 
Ronco, attutita In via Orta A, che 
M e vteta recapitare un arvtao di pa-
gameiuo per ia somma di lire 585 333, 

avendo azzeccato un « dodici •> nei 
concorso n. 37 del Totocalcio. 

La sorpresa è dovuta al fatto che 
la ragazza, non avendo neppure con
trollato la schedina tanto era sicura 
di non aver azzeccato neppure un 
risultato, non al era accorta di aver 
totalizzato 13 punti e di aver quin
di diritto ad un premio della seconda 
categoria. 

verificato l'assurdo per cui mai 
Caterina Fort fu giudicata e con
dannata per asportazione di gioie 
e per simulazione del reato di 
rapina. A Milano si parlò solo 
di misti/ìcaziorìe ma la spari
zione delle oioie dimostra che vi 
fu un furto. 

*Noi vogliamo — dice l'auw. 
Marchesini — che ora la Fort e 
gli altri paghino sino in fondo, 
anche Ricciardi, perchè l'a2ione 
che fu compiuta in quella casa 
era direttamente collegata alla 
ignobile cospirazione del Ric
ciardi ». 

« Caterina Fort — ha continua
to Marchesini — aveva già com
piuto reato di violazione quando 
ancora non aveva inferto il pri
mo colpo di sbarra. Ma si può 
obiettare che la donna agi per 
mandato ricevuto. Non importa, 
signori: chi ha dato l'incarico 
deve pagare in solido ». 

A questo punto sorge un grave 
ostacolo giuridico. 

Ricciardi è presente a Bologna 
in qualità di P.C.. La denuncia 
sporta dai Pappalardo è stata 
stesa in modo da indurre l giu
dici ad interrogare non solo il 
Ricciardi ma anche la Fort e 
l'avv. Marchesini chiede la so
spensione del processo appog
giato dall'avv. Ciampa. L'avv. 
Sarno si oppone e la difesa s: 

rimette alla corte. Il P.M. spie
ga perchè la richiesta non può 
essere accolta: siamo in sede non 
qualificata. La nuova denuncia 
contro la Fort ed il Ricciardi 
verrà vagliata dalla Procura di 
Milano. E la corte decide così. 
La fase dibattimentale del pre
cesso Fort è terminata e lunedì 
inizieranno le arringhe. 

Previsioni: venerdì e sabato 
potrebbe esservi la sentenza. 
Quale? Difficile dirlo. 

GIOVANNI PANOZZO 

Si allarga l'agitazione 
dei parastatali 

Al convegno nazionale dei binda-
enti e unioni provinciali degli enti 
di diritto pubblico e parastatali, è 
stato ieri esaminato il primo punto 
all'o.d.g.. relativo alla agitazione per 
gli adeguamenti economici ed è sta
to deciso di allargare l'agitazione al 
più importanti enti del settore pre
videnziale e assicurativo se, da par
te degli organi amministrativi, non 
verranno accolte le richieste avan
zate e non verranno revocate le mi
sure di rappresaglia contro le liber
tà sindacali, che arbitrariamente so
no stato adottate dnll'INAM e dal-
TINPS. ^ 

in tutto il Paese; San Giovanni 
a Teduccio, con le sue industrie 
conserviere e la condizione di su-
persfruttamento incivile in cui 
sono condannate le sue lavora
trici ed i quartieri nuoui, come 
il Vomero, dove il problema del
le strade si pone come problema 
di sistemazione della zona delle 
nuove costruzioni, laddove a San 
Lorenzo o a Pendino o a San 
Giuseppe lo stesso problema si 
pone nel quadro della realizza* 
zione delle grandi opere pubbli-
che, sempre promesse, mai ese
guite, malgrado le periodiche 
piogge di miliardi. 

Un dibattito preciso e vivo, 
di fronte al quale il vecchio 
giuoco delle cricche locali e tra* 
stormiste, in lotta, dietro una ca* 
scata di promesse e di demago
gia. per il possesso del comune e 
della provincia, già in anticipo è 
scontato come un giuoco di car
te false. Il giornale dell'on. De 
Gasperi, impossibilitato ormai 
più a tacere sull'avvenimento, ha 
scritto scandalizzato giorni ad
dietro che i congressi di quartie
re erano parte nientedimeno che 
della preparazione elettorale con
dotta dalle forze popolari-

E' un fatto nuovo e rivoluzio
nario questo nella storia eletto
rale. Domani tutta la parte sana 
della città lo terrà a battesimo, 
con gioia e con fierezza, nel tea
tro Politeama. Presenteranno i 
napoletani domani solennemente 
il programma di Napoli, la Carta 
della rinascita della città, e su 
di essa dovranno impegnare il 
loro dibattito e discutere tutti co
loro che verranno a chiedere il 
loro voto. 

Estrazioni del Lotto 
del 29 marzo 1952 

BARI 13 
CAGLIARI 28 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

71 
32 
57 

5 
72 
26 
43 

2 

67 
55 
74 
74 
78 
54 

4 
1 

23 
5 

30 
11 
75 
59 
12 
73 
70 
33 
89 
14 

10 
44 
70 
67 
17 
24 
15 
55 

2 
47 

8 
47 
25 
57 
72 
43 
63 
73 

4 
32 

CONCORSO «LA GABAU» 
Risultano vincenti i Tagliandi 

della Lotteria Nazionale aventi il 
N. 61353. 

La graduatoria dei vincitori del 
' Concorso Album » per il mese di 
marzo cara comunicata sabato p.v. 

Si è intanto iniziata la distribu
zione gratuita delle « Pagine » per 
il < Concorso Settimanale » 
prima graduatoria abbinata 
estrazioni del 12 Aprile P-v. 

E. mi 
PIAZZA COLA DI RIENZO 6 6 

v i o i n o C i n e m a ICDSX* 

Prezzi speciali per (a Pasqua 
L. TENDINE p u r o o o t o n e . . . . 

TENDAGGIO a l t o 1 5 0 citi , f i l éa p u r o o o t o n * » 
CRETONNE p u r o c o t o n a 1 3 0 o m . . . . » 
DAMASCO c o t o n e 1 3 0 o m . « » 
TRALICCIO c o t o n e p u r o . . . . . . . . 
SERVIZIO p e r 6 p u r o c o t o n e , . . . . » 
LENZUOLA puro cotone . . . . . * . » 
LENZUOLA 2 p o s t i c o t o n e p u r o . . . . . . 
FEDERE c o n f e z i o n a t e o r l o a g i o r n o . . > 

Prezzi speciali anche in laneria 
e in articoli per Comunioni 

100 
350 
47S 
740 
250 

1.290 
680 

1.390 
195 

Piazza Gola di Rienzo 66 

con 
alle 

CALZATURIFICI 
ORGANIZZAZIONE « S A U R A F F 

yss/?ssss'ss/s////////s//sss/ss/s/y^^^^ 

DANNATI 
I DANNATI è una realistica, 

sofferta testimonianza del 
dramma di coloro i quali. 

travolti in un'apocalittica tem
pesta, non esitarono a sfidare la 
morte, a rinunciare al proprio 
nome, al fine di arrestare inu
tili massacri. Chi potrà giudi-

ri»? 1 " care « I DANNATI loro cuori si aprono al vostro sguar
do: voi leccete in ognuno di 
essi una diversa verità, vedete 
dUversI sentimeou. Mal un film 
Érren impegnato tanto profon-
•Jamente la coscienza dello spet
tatore: perche soltanto la co
scienza può formulare «n giu
dizio. 

«I DANNATI» e un'opera tra 
le più significative che la cine 
matografia abbia prodotte. 

Questa produzione della 20tb 
CENTURY FOX che reca la 
firma di uno dei massimi registi 
di Hollywood, rispecchia una 
realtà tanto più umana e toc
cante quanto più sofferta e 
cruda, e mostra con allucinan
te evidenza il volto di un paese 
sconvolto nei suoi oomini a nel
le sue istituzioni. 

Anatole LITVAK ha realizzato 
un film intessuto di passioni e 
di emozioni, di avventure e di 
letta, in cui alita però una spe
ranza vivificatrice, sgorgante 
dalla miseria stessa, dalla di
struzione. dal terrore. 

Ma c i DANNATI» non è solo 
«na cronaca di emozionanti av
venture nel cuore della Ger
mania durante gli ultimi mal 

della gaerra: esso è anche una 
indagine delle anime e del sen
timenti di coloro che — agli 
occhi del mondo — «passarono 
all'altra parte». 

Con sensibile delicatezza, il 
film mette a nudo il conflitto In
teriore e 1 motivi che hanno 
spinto c i dannati» a scegliere 
la loro strada. 

Come ha dichiarato Io stesso 
LITVAK: e questo film esamina 
un problema che non solo 11 
popolo tedesco, ma migliaia di 
uomini e di donne hanno do
vuto affrontare per sé stessi e 
per la comunità». 

La figura centrale del film e 
quella di un biondo caporale 
tedesco, un ragazzo sincero e 
leale,, che Oskar WERNER — 
un noto attore austriaco — in
carna con un vigore espressivo 
e con una spontaneità letteral
mente sbalorditive. 

Accanto a lui Garr MERfUL. 
e Richard BASEHART gareg 
giano In bravura, dando vita a 
del personaggi di splendida au
tenticità, con un'interpretazione 
misurata e potente. Hlldgarde 
NEFF. un'intéressante e bella 
attrice tedesca, e la splendida 
Dominique BLANCHAR, recano 
alla vicenda 11 dono della loro 
grazia e del loro calore. 

c i DANNATI», giudicato. In 
America dalla stampa estera « Il 
miglior film dellaano», sarà 

\<Jl loro dramma è segreto, i fora ttomì igno

rati, il loro destino inesorabilmente segnato 

presentato «alla 3Mh CENTURY 
FOX, aet praastml giorni al d» , 
roaa Imperlala « Moderno^,**! " I M " " " NEFF e OSCA» WEBNBt 

.due protagonisti del film. 
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